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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO F A R I 

Anni Cinquanta 
col grembiule nero 

I n tre giorni leggo 
ben due stono su 
un quotidiano e su 
un settimanale e 

^ ^ sono storie cosi in
tense ben scritte, 

sobne e ricche ad un tempo, 
da far pensare che tanta possi
bile ma quasi ignota letteratura 
potrebbe proprio essere trova
ta entro questi ambiti veloce
mente distrutti e annullati, non 
nei libri, pur sempre candidati 
a una qualche (orma di dure
vole esistenza Il segreto del be
duino Ahmcd. di Fiamma Ni-
renstein pubblicato su «La 
Stampa» del 30 ottobre 1993 
dovrebbe essere collocato in 
un libro che avesse il titolo ste-
vensoniano di Nuoue mille e 
una nolle È infatti un racconto 
che sembra scatunre da una 
oralità antica, però impreziosi
to dalla perizia compositiva 
dell autrice Ahmed è anato
micamente più donna che uo
mo ma ha dovuto nascondere 
questa anomalia non accettata 
dai beduini del deserto Suo 
padre lo ha aiutato a vivere 
questa tremebonda clandesti
nità ingravidando ben sette 
volte la giovane moglie di Ah 
med cosi nessuno sa nulla e il 
beduino chiede addirittura ai 
medici israeliani di produrre 
nel suo corpo quelle modifi
che rilevanti, che lo trasforme
ranno in un finto uomo men
tre con un lieve intervento po
trebbe diventare una donna 
vera 

Sull'«Europeo» uscito nelle 
edicole lunedi primo novem
bre Claudio Lazzaro in Stona 
disperata d amore e droga, dal 
testo invece entra ed esce con 
calviniana leggerezza, toccan
do proprio i momenti più torvi 
e infernali dell infanzia italia
na La stona è quella della pro
stituta assassinata il cu: corpo 
e stato trovato u 16 settembre 
ai bordi della Collatina, a Ro
ma Accanto alla vicenda della 
ragazza bella e intelligente 
che si drogava e si prostituiva 
per drogarsi c'è quella del 
professore universitario, uomo 
maturo «grasso ma non visci
do» d i e spinge ! autore a ntro-
vare il professor bnrat del ro
manzo di Heinrich Mann e del 
film di Joseph von Stemberg 
Quella di Lazzaro 6 una stona 
intrisa di pietas sincera, anche 
se attentissima a cogliere ogni 
sfumatura, con nitido rigore 
degno di Zola II professore lo 
congeda con una frase che po
trebbe rappresentare I uscita 

da questo testo e I avvio per 
entrare in un altro -lo ormai vi
vo tra numeri e formule non 
so più scrivere ma un giorno 
se lei vuol vincere un premio 
letterario, le racconto una sto
ria che potrebbe essere un ro
m a n z e È un premio alla di
gnità dovrebbe già vincerlo 
Claudio Lazzaro, che si è acco
stato al fratello del più celebre 
Mann, nel desenvere viados 
prostitute nigeriane protettori 
ragazzi che stanno 11 a discute 
re tra macelli di carne animale 
e spregio di carne umana. 
sempre con composta chiarez
za e partecipe misura 

Nello stesso numero del-
1 «Europeo» Franco Cardelli si 
lamenta cosi «Ma gli anni 
Quaranta e Cinquanta sono il 
materiale prediletto della tele
visione, le generazioni prece
denti non avevano questa sfor
tuna» Mi chiedo rapidamente 
se posso essere d accordo 
perchè penso spesso che gli 
anni Cinquanta siano invece il 
decennio più ignorato più ta
ciuto e meno raccontato di 
questo secolo Un film di Mi
chael Caton-Jones Voglia di ri 
cominciare ambientato in 
gran parte nel 1957 mi spiega 
il senso di questa mia discor
danza di valutazione Gli anni 
Cinquanta sono quelli che mi 
hanno visto esattamente tran
sitare dai dieci ai venti anni 
dalla mia vita li ho iniziati fa
cendo la quinta con un grem
biule nero dietro un banco, e li 
ho conclusi insegnando in una 
quinta, con diciassette grem
biuli neri davanti alla mia cat
tedra Cosi sono indotto a spe
rare e a pretendere che degli 
anni Cinquanta si racconti I es 
senza, quella che io presumo e 
pretendo di conoscere Ma 
questo mio assillo ontologico 
viene a dir poco brutalizzato 
da Voglia di ricominciare che, 
ad onta della splendida inter
pretazione di De Niro nella 
parte del folle e truce patrigno 
operaio che picchia e sevizia il 
figliastro e ad onta soprattutto 
della maniacale ricostruzione 
visiva, affidata a jeans, a radio, 
a televisori, soprattutto ad au
tomobili, degli anni Cinquanta 
non dice mai nulla 

Ancora sull «Europeo» leggo 
una notizia che mi fa «flettere 
ancora sui modi di raccontare, 
con qualunque medium pro-
pno I essenza C è scritto che i 
bolognesi, con quattordici vir
gola sei metri quadrati di verde 
per abitante sono gli italiani 

Grisham, Turow, Smith, Cussler e gli altri. Perchè piacciono tanto? 
Perchè i loro romanzi di stile universale inducono alla «passività» 

Premiata ditta dell'intrigo 
ALBERTO ROLLO 

C he cosa sui . av 
ventura dicono le 
e artelli' stampa 
delle cjse editrici 

^ _ ^ _ _ _ lo insegnano 
«maestri» a noi 

contemporanei come Wilbur 
Smith e Clive Cussler Che cosa 
sia I intrigo (legale <• non) lo 
raccontano avvocali come 
Scott Turow e John Gnsham 
(ma anche J I Freedman) le 
trame di guerre Nelson DeMille 
e I ex ufficiale inglese David 
Mason Questi e altri nomi ci 
sono noti come presenze co
stanti nell «attivo- del mercato 
editoriale Sono per lo più no 
mi anglosassoni più amenca-
ni che inglesi e purtuttavia si fa 
fatica a identificarli con la let 
teratura amencana con la let
teratura inglese Se e vero che 
l'esercizio delia letteratura ha 
sempre a che fare con le sorti 
di una cultura (dunque con un 
destino che ci riguarda), viene 
spontaneo porre a ogni opera 
delle domande o meglio an
cora aspettarci delle doman 
de Magari anche sul senso 
dell avventura e dell mingo 
essendo avventura e intrigo 
parte di una specifica identità 

culturale 
Quanto e più profondo il 

piacere procurato da una let 
tura tanto più alla è I aspettali 
va di quesiti Invece a ben 
guardare I avventuraci intrigo 
a cui alludono quei «maestn» e 
le loro opere sono per cosi di
re istituzionali ed «espcranti-
ci« hanno la rigidità rassicu
rante della formula e la per 
meabilità che quella formula 
stempera in una lingua (vale a 
dire in uno stile; indifferente e 
universale Piuttosto che do
mande essi offrono delle nspo-
ste che possono essere sempli
ficate in una il romanzo è una 
macchina che ha proprio in 
quanto tale una credibilità 
tecnologica, una tecnologia al 
servizio del lettore Scrittore e » 
lettore ohrano dentro-I confini __ 
concreti del prodotto', del volu
me la loro identità L apprez
zamento di una bella stona (e 
capita spesso che le storie sia
no «belle») si consuma in una 
sfera extra-lettcranae, per e r 
ti aspetti, estranea alle conse
guenze «attive» che un certo or
dito narrativo può avere, di per 
sé sui destini generali (si pen
si alla mera silhouette della vi
cenda di un romanzo come 

Madame Bovary o Moby Dick) 
Cppure i temi attraversano il 
sociale ^ved // cliente di John 
Grisham) si insinuano nella 
corruzione delle istituzioni 
(vedi i o figlia del generale di 
Nelson DcMille) hanno a che-
fare con tradizioni e costumi di 
tutto un continente (I Africa di 
Smith) discettano sulla Guer 
ra del Collo (vedi Ombra si; 
lìalnlomad\ David Mason) 

La celebre domanda «a che 
punto e I America» posta a un 
thriller di Grisham suona di 
colpo patetica televisiva im
barazzante insomma inutile 11 
fatto e che tali romanzi appar
tengono senza rimorsi alla cui 
tura del mercato che altre do 
mando non pone se non quel 
le specifiche del marketing e 
dei tabulati di vendita E - vi 
aggiunto - nella stona sociale 
dell'ultimo decennio il «merca
to» è stato cultura cultura sen
za virgolette e proprio a parti
re dal gioco esibito della sua 
macchina produtiva Nessuna 
meraviglia dunque di fronte a 
scntton il cui essere «maestri- è 
direttamente proporzionale 
non tanto alla glorificazione di 
un genere letterario, quanto al 
prodigioso successo della «dit-

Grandl emozioni, grandi 
avventure, Intrighi 
internazionali, trame di 
guerra. Ecco il beat seller. 
Ne prendiamo in esame 
quattro, tutti di 
recentissima ' 
pubblicazione: «Enigma» di 
Clrve Cussler (Longanesi, 
pagg.265, lire 26 .000) , «II 
cliente» di John Grisham 
(Mondadori, pagg. 474, 
lire 32 .000) , «Ombre su 
Babilonia» di David Mason 
(Mondadori, pagg.465, lire 
32 .000) , «Linea di difesa» 
di J F.Freeman 
(Mondadori, pagg.407, lire 
33.000) . Che cosa 
attendersi da questi 
romanzi? Solo 
divertimento, in una sorta 
di attrazione fatale per 
tutto ciò che sfugge agli 
orizzonti della nostra 
quotidianità? Oppure, 
s iccome la letteratura a che 
vedere comunque con la 
cultura, altre domande sul 
senso più ampio 
dell'avventura e 
dell'intrigo? 

fa» che incarnano 
E allora qual e la posizione 

(non dico la funzione) di lan 
ta produzione letteraria'' Dove 
si situa se I angolo prospettico 
dal quale la osserviamo e quel
lo di una cultura «responsabi
le» attiva7 Per nspondere biso
gna almeno sommariamente 
accennare allo statuto di quel 
la che vorremmo chiamare 
•cultura passiva» Un esempio 
molto banale (ma estrema 
mente signihcativo) di que-
st ultima è I immenso giro d af
fari legato al prodotto d edico 
la a quella che solitamente 
chiamiamo «dispensa» il sape
re (quale che sia la branca) è 
riciclato ali infinito in forma 
apertamente o dissimulata
mente enciclopedica per un 
pubblico-urtr-ite ch#Jiesidera * 
simboli d informazione senza 
essere obbligato a conoscere 
Per un soggetto passivo dun
que al quale si offre, ribaden
do la sua «felice» passività che 
tutto può essere «collezionato» 
e «impacchettato» E nel «pac
chetto» viene chiuso solo il 
«meglio» i «maestri» della pittu
ra, della musica del cinema 
dello sport ^ 

Piuttosto che come appella

tivo onorario il mercato e la 
•cultura p issiv i» che produce 
us in^ il te rmine «maestro» co 
me garanzia di un sapere un 
modificabile sicuro monu 
mentale risucchialo ne! silen 
zio di una temporalità soslan 
zialmente a/reròUì «ridotta» 
ìlla categoria merceologica 
dell «etemo» Quando I edito 
ria libraria conduce le sue ope 
razioni di lancio si comporta 
allo .tesso modo salvo che 
I ambito dal quale attinge la 
monumentatila dei suoi «mai* 
stn» non è quello del passalo 
del processo conoscitivo con 
eluso ma quello ben più min 
gante- della cap iella di auto 
determinazione del mercato 
Le prospettive aperte dalle 
operazioni editoriali intorno a 
un semplice- dattiloscritto (ac 
quislalo per una x somma di 
dollari prevenduto a un i casa 
cinematografica per altra x 
somma prenotato da agenzie 
internazionali per altre x som 
me- di dollari) conlribuiscono 
a creare le condizioni por una 
ricezione di mercato anticipa 
ta r- soprattutto le premesse di 
una uniforme adesione al prò 
dotto ali opera letteraria, alla 
scrittura stessa Che sono per 
I appunto premevsedi passivi 
l i 

La fisionomia «ravsicurante-
che è sempre stata intrinseca 
alla nan-aliva di genere (npeti 
tivila serialità circolarità ) agi
sce qui a un livello de i tutto di 
verso I anto quanto la «profes 
sione di genere» tende nelle 
collane tradizionali a sfumare 
I autore verso una sorta di 
«anonimato» o comunque di 
confidenziale «domesticità» (si 
pensi a nomi come Spillane e 
Christie) qui il nome dell au
tore suona austero potente 
forte di un magistero che sotto 
mette il genere che dal genere 
non si lascia addomesticare 
Cosi se Sherlock Holmes è «più 
grande» di Arthur Conan Doy-
le, Dlrk Pitt (che pur toma di 
romanzo in romanzo come un 
doppio dell autore) è infinita
mente «più piccolo» di Clive 
Cussler con la sua vita «ai limiti 
del possibile» (cosi recita la 
bandella) 

L utente-lettore e verosimil 
mente muralo fra il «sogno ad 
occhi aperti» e il voyensmo 
che postulano il desiderio 
d avventura e la seduzione dcl-

1 intrigo (inossidabili presenze 
1 uno e I altr i dell immaginano 
occidentale) e- il best sellei 
«potenziale» si limi'a a ribadire 
questa condizione I. «eterni 
ta» ottusamente laica prò 
messa dall opera e quella «tee 
nologna» di uni macchina 
che non smetterà mai di fun 
zionare II best seller «di litto» 
sembra allora situarsi in un a 
rej compresa fra «cultura pas 
siva» e «cultura responsabile» 
e immerso nella macchina lo 
gica delle strategie- mercantili 
m i allude a una dimensione 
amorale vicina alla sfera dell e 
.penenza creativa L autore si 
presenta ed ò v ivsulo come «lo 
scrittore» 1 o p e n si aggomitola 
nel silenzio di uno siile inter 
nazionale aeroportuale che 
promette sione e le mantiene 
l-a sostanziale differenza fra la 
culturi passiva |)er antonoma 
sia (quella del prodotto d edi 
cola per intenderci) e il best 
seller di narrativa e- che quo 
si iltimo viene effettivunente 
li Ito non può che essere letto 
\*\ lettura fa da ponte fra 1 due 
mondi ò di latto un elemento 
di «attività» ma veicola silenzio 
o rassicuranti conlerme 

Nemica della metafora che 
0 approssimazione infinita ta 
le scnttura romanzesca coni 
batte una quotidiana battaglia 
contro I area dell esperienza 
(non diversa sotto il profilo 
delle unita di misura dalla me 
tafora) e la vince Fr-awentu 
ra o intrigo e la lingua degli uo 
mini essa scava una distanza 
tale da rendere leggibile e co-
dilicabile ogni sorta di evento 
il lettore deve starsene -fuon» 
come un piccolo dio necessa
riamente annoiato e delibare 
1 «eternità» della macchina 
racconto e 1 «eternità» che lo 
separa dai fatti Come non tro 
vare singolarmente congruen 
te allo statuto del best-seller la 
frase con cui dive Cussler nel 
suo Enigma sigla la conclusio 
ne dell'avventura del suo pro
tagonista «Guardò verso il 
Campidoglio il sole al tramon
to trasformava in oro sfolgo
rante la cupola bianca e P.tt 
pensava a una spiaggia lonta
na a una voce bianca e a un 
vibrante mare azzurro Sem
brava che fosse passato tanto 
tempo quasi un eternità» 

più m i hi ili CJI irdini V iBolo 
gnu venissi a gir in un film Mi 
chael Caton Ioni s quest i no 
tizia gli sembrerebbe 'rullo di 
provocatore folli i dove s i r i 
mai il verde ra questi portili 
ossessivi con qui sic mura IOS 
sastre ovunque in< (inibenti e 
queste continui penonibre ir 
villose e pietrosi Bologna i 
cosi bi/zarr ime nli nascosti 
tosi «citta di Ance» da risiili ire 
misteriosa e tuomanti ]« rfino 
negli occhi untissimi di I som 
ino Praz che qui fu studi nle (li 
leggi Hill inno i d noslro in 
gresso nella (a inde eiuerri i 
tosi ion lo sdì gno nause i'o 
di quel gran d ìndv e he i ra li 
rammenti «Ma I odore clu 
più mi ncordo di Bologna i 
quello di mosto ehi d i l le ian 
lineinv idc-va d autunno gì in 
lenmnabili portici d indo i 
certe stradi poco frequentati 
un pungenti sipore nistico 
che venendo io da'la c;e ntili 
Hrenze mi div il si uso d ti 
n atmosfera di rozza Ae-mir-sv 
da cui ini sentivo molto ilic* 
no

li r.iff in ito anglista non spit 
gò mai comi si polissi pio 
durre il buon vino si 11/ 1 sp r 
gere odor di mosto ini si 
avesseosserv ito la gì -itile [ ri 
cessioni-che iieigiomHOc il 
ottobre compiva il proprio 
percorso fra 1 «giirdini segreti» 
della nostra gentile VII Santo 
Stefano certo si sari-blu- t u o 
dato ai bolognesi clic stavano 
scopnndo il verdi mistero rin 
chiuso in questa slrad 1 il n 
|x>rtici Su solici it i/ione de! 
nostro issessore ili ^mijie-nte-
il più che fintile Ue,o M izza 
alcuni dei proprie' ai avev ino 
d|x_-rto le porte di Barbablù in 
terrotto per due giorni t divii ti 
consentito agli umili concilia 
dinidi scoprire il cuore vegeta 
le la coscienza verdi-della lo 
r > rossa e matton ita ntta l ti 
vero viaggio un rito di inizi 1 
zione interrotto solo dai ne 
ghittosi che hanno barrii ito 1 
portoli, rinserrandosi nel loro 
odore di mosto prazziano 

Dal taccuino dell esploralo 
re ricavo un sorprendente f IU 
no di marmo lucifenno in un 
angolo le antiche p menine di 
un giardino di suore il senso di 
infinito scaturito da una pareti-
tutta boschiva m a " sepolta in 
mezzo alle case una vecchis 
sima ghiacciaia sinistramente 
illuminata e poi le caseviavia 
costruite proprio ne! cuore di 
queste meraviglie I giardini so 
no stati nuovamente censurati 
la strada è tornata solo pietro 
sa nella prossima edizione 
1 amico Mazza e pregato di 
convocare Fiamma Nirenstein 
e Claudio Lazzaro perche- ve
dano e scrivano Michael Ci 
ton lones se ne stia pure a 1 a 
sa sua fra birre sciroppi d a 
cero cochecole varechine li 
scivie saponine ca^nacidi a 
progettare il suo prossimo 
•non-racconto» dedic ito pre 
vedibilmente agli anni Sessan
ta 
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DISCHI - «Composers» 
da Stravinsky a Britten 

PAOLO PETÀZZÌ 

C on materiali d ar
chivio interessan
tissimi la Emi ha 
progettato «Corri-

_ _ _ _ posers in person», 
una collana di mu

siche eseguite dagli autori 1 
primi Cd sono dedicati a Stra-
vnnskv Shostakovich, Strauss, 
Milhaud Poulenc e Britten 
musicisti tutti attivi anche co
me solisti o direttori, alcuni, 
come Strauss o Britten. con un 
talento di primo plano non sol
tanto nella loro musica altri 
come Stravinsky con qualità 
dawi ro rivelatrici almeno nel 
le proprie opere 

Le coppie formate da Fran
cis Poulenc (al pianoforte) e 
dal baritono Pierre Bemac o da 
Benjamin Britten dal tenore 
Peter Pears sono giustamente 
famose e non sorprende che 
appaiano esemplari nel Cd 
che unisce una bella antologia 
di liriche di Poulenc e 1 sonetti 
di Michelangelo e di Donne di 
Britten (Cdc 7 54605 2) Meno 
note forse sono le qualità pia
nistiche di Dimltrl Shostako
vich entusiasmante nei due 
concerti (con André Cluytens 
e I Orchestra de la Radiodiffu-
sion f-rancaise). nelle tre Dan
ze fantastiche op 5 e in cinque 
Preludi e fughe dall op 87 
(Cdc 7 54610 2) e un inter 
prete di secca essenziale so
brietà e di impeccabile sicu
rezza capace di conferire una 
nervosa evidenza davvero 
straordinaria agli estr. del Con 
certo op 35 (il più impegnati
vo dei due) e non meno rive
latore nelle pagine per piano
forte solo 

Richard Strauss era un di
rettore dal gusto estremamen
te misurato alieno da ogni en
fasi effettismo o sbavatura re
torica se ne trova una confer
ma nella Alpensinfonie regi
strata nel 1941 con la Baveri-

sche Staatskapelle (Cdc 7 
54610 2) in quest opera di
scussa e spesso fraintesa 
Strauss valorizza la più autenti
ca sostanza poetica Una cu 
nosilà è la registrazione del 
1926 di pagine della musica 
per il film tratto dal Cavaliere 
della rosa sono pezzi trascritti 
dall opera con una nuova 
marcia 

I due ed dedicati a Stra
vinsky (Cds 7 54607 2) con
tengono preziose registrazioni 
(di notevole qualità) del 
1930/38. alcune compiute su 
bito dopo la composizione dei 
pezzi come nel caso del Ca 
priccio ( 1929), inciso nel 19.40 
con Strav nskv al pianoforte e 
la direzione di Ansermel o 
della Sintonia di salmi ( 1930) 
incisa nel 1931 Come direttore 
Stravinsky interpreta anche U-s 
noces (cantate in inglese) 
I Ottetto (con ottimi strumenti 
sti francesi) il Rag lime per 11 
strumenti la Pastorale per vio 
lino e quintetto di fiati come 
pianista suona la Piano rag 
music (1919), la Serenata 
(1925) il Concerto per due 
pianoforti (1935) con il figlio 
Soulima e una sene di belle 
trascrizioni percolino e piano 
forte con il violinista Samuel 
Dushkin la perfetta adesione 
al respiro ntrnico e la prosciu
gata asprezza sono gli aspetti 
più affascinanti e nvelaton di 
queste interpretazioni 

Darlus Milhaud non era 
forse un direttore impeccabile 
ma la sua prorompente musi 
calila si impone con calda e 
persuasiva evidenza nelle in 
terpretazioni di opere fra le più 
significative (Cdc 7 54604 2) 
La Oeation du monde la 
Boeuf sur le toit Sulle prouen 
cale Saudades do firastl e Sca 
ramouche (.al pianoforte con 
Marcelle Mever) 

FOTO - Chi si interroga 
sul territorio 

SILVANA TURZIO 

C
ol loro sesto volli 
me gli organizza
tori di -Linea di 
confine- della prò 

n a a s vincia di Reggio 
Emilia- propon 

gono un ulteriore indagine del 
territorio che conferma 1 inte 
resse del progetto nato nel 
1989 e giunto ora alla fine del 
pruno ciclo I promotori Paolo 
Costantini Guido Guidi e Wil 
liam Guerrieri pur muovendosi 
nell inibito di un territorio ri
stretto (la provincia di Reggio 
Limila) hanno saputo racco 
gliere- le adesioni dei più inte
ressanti fotografi di territorio 
invitandoli ,1 tenere un labora 
tono didattico della durata di 
un mese con un gruppo di gio 

• ani pubblicando poi 1 risultati 
in 6 cataloghi Dal 1989 a oggi 
si contano cosi gli interventi di 
Guido Guidi su Rubiera di Oli 
vo Barbieri su Cavriago di Mi 
chael Schmid! su Correggio, di 
Lewis Baltz su Scandiano di 
John Davies sui comuni di Bo 
retto Brc-scello Gualtieri Povi 
glio e di Stephen Shore su I uz-
zara che chiude simbolica 
niente questo primo ciclo con 
un indagine sul paese fologra 
lato da Paul Slrand negli anni 
Cinquanta Le sei mostre itine 
ranti e- 1 cataloghi che le uc-
lompjgnano si pongono al li 
vello di alcune iniziative analo 
glie che negli ultimi .inni cer 
cano di trovan una soluzione 
a'ie indagini fotografiche sul 

FUMETTI - Igort nomade 
dai comics al design 

GIANCARLO ASCARI 

V i sono oggetti che 
paiono provenire 
da altri spazi e 
tempi percome si 

^^m^tm presentano eom 
pini imponenti e 

perfino imbarazzanti nella loro 
compattezza Questa i> la pri 
ma sensazione che- desta il e a 
talogo di una mostra che- si r> 
svolta nei mesi scorsi a Reggio 
Emilia «That s ali lolks- dedi 
cala a una delle ligure più 
complesse del nuovo fumetto 
italiano Igor Tuvcrl in arte 
Igort Infatti il volumi i-diloda 
bramita Press Metrolibn ( lire 
1S0UO) e decisamente il più 
accurato prodotto editoriale 
che sia mal stato di-die ito a 
una autore di fumetti rei no 
stro paese per coerenza grafi 
c i ricchezza di immagini 1 
apparato testuale 

Chi slogluesse il catalogo 
senza una pr'-cisa conoscenza 
del lavoro di Igort vivrebbe 
una strana situazione di spae 
samento trovandosi di fronte 1 
un opeia che spaz a tra lume-I 
10 pittura e musica ma che e 
pr incarnente ignota a! grande 
pubblico r-.ppure Igort li 1 pub 
blicato su libri e riviste in più 
continenti e ha collaborato in 
vari moli con nomi come Al 
modovar gli Vello Sakamo'o 
11 fatto e1- che fin dal suoi esordi 
come auto'e di lumetli ali ini 
zio degli anni Ottanta Igort si è 
scelto un ruolo de-cisamcntc 
anomalo servendosi dei co 
inics e ome di un ponte mobile 
da indirizzare immediatamen 
te verso altri te-rriton che erano 
ili inizio la moda il design il 

video 111 insomma rappreseli 
t ito alla massima polell/ » e 

< Lu7zarra» 1993 Stephen Sfioro 

con grande volontà soggettiva 
1 incarnazione stessa del con
cetto di nomadismo culturale 
tipico del post modem, facen
do confluire nei suoi lavori se
gni ed echi di provenienza 
giapponese russa sudamcri 
cana 

I attenzione per I esotismo 
inserito in un immaginano 
pop e diventata per lui una 
precisa scelta divenendo la 
base su cui mettere in atto la 
sua massima operazione arti 
stica di questi anni la costru 
z-one della prop 'a figura di 
operatore polivalente F nata 
cosi una produzione ricca e 
variegata che si muove 111 
quella zona di confine in cui 
convivono gli ex voto che di 
pingc-va Buzzati la fantascien 
za e le orchestre sul tipo dei 
Mambo Kings Igort insomma 
ha spost ito il proprio occhio il 
di fuori dell Occidente e v ò 
dato a raccogliere sia le voci 
eccentriche che ne- proveniva 
no sia brindelli dei suoni e 
delle imm igmi che corrono ,11 
suoi immensi limiti Muoven 
dosi in Cjuestei spazio ha lette 
r ilmente invi ni ilo con intuito 

consono ai tempi un molo di 
elaboratore e collettore di quei 
materiali che al di là di uni 
certa spettacolarità estenore 
rivela ora alla distanza una 
notevole capacita di riffina 
mento interiore 

Non e dunque casuale che-
tomi spesso nei suoi discorsi 
un riferimento -Ila ricerca di 
un artista come Battiato capa 
ce di muoversi con leggerezza 
tra esoterismo e mere ito pò 
polare In questa logica e dun 
que leggibile I ultimo sviluppo 
della sua produzione d iwero 
e letter ilme-nte spae-sante In 
fatti Igort sia realizzando una 
saga a fumetti di centinai 1 di 
pagine incentrata sulla stona 
di una famiglia italiana altri 
verso gli ultimi decenni che 
verri però pubblii ila in quel 
I immensci mercato 1 he e jx-r 1 
icimics il Gì ippone Uccidili! 
cine u m pirotecnica ctiiusurj 
elei cerchio di cui e 1 auguriamo 
di parlare preste» con I autore 
dall 1 nce-rra in 11 i!ia sull esoti 
sino illa proposta di II Italia 
i o-iie luogo evitico dell i min 
ti | M r il pubbllc o giapponesi 

I habitat l-c- analisi temtonali 
di -Linea di confine» sembrano 
aver colto un punto centrale 
della fotografia documentaria 
In primo luogo la lettura de1 

territorio diventa momento di 
apprendimento cntico del fo 
toyrafo e del gruppo che lavo
ra con lui La sene proposta da 
-Linea di confine-da non so
luzioni perche"- non ci sono ri 
sposte esaunenli ma offre in 
terrogativi interessanti ilcune 
chiavi di lettura non banali 
Cosi ad esempio il lavoro di 
Baltz su Scandiano che non a 
caso si chiama -Giochi d si 
mula/ione» 11 fotografo ripro
duce ironicamente lo sguardo 
selciale sul territorio che la 
stampa ]X>polare offre ai prò 
prt lettori uno sguardo inlemo 
che non indaga sulle cose ma 
le propone come parte iute 
grante del quotidiano Baltz ci 
mostra che questo veder»» di 
tutti 1 giorni non 0 cecità ne 
banalità senza senso ma e un 
vedere che risponde t una or 

ganizzazione precisa e sos' in 
zialmente allettila si 1 dello 
spazio che del significato elic
gli si attnbuisce e anche un vi 
dere per il tramili dei media 
telev Mone- giornali illustrat 
Fd è una o[w razione di grande 
interesse intellettuale |H-rche 
attr iverso uno se irto ippen 1 
jx-nettibile sia della visioni 
che del luogo IH 1 quan )in st 1 
visione vii ni collocata ni) 
questo e iso un nosi«i 1 un 
catalogo 1 rivi ! 1 quun'o Ij r ip 
presentazione più unodm j di 
reale impili hi ina dimensione 
mitica 

!n secoi do Imitai il ni orso i 
fotografi str uni n i uri sec,no eli 
innov izioni inijxirl ui'i pi r 11 
fotografia It I] ma e he esce il 11 
suoi .inibiti le-ritori ili ni 1 ino 
do più nielligli li- non pinci r 
cando solo di essere iispit it 1 
ili isti ro v i onde) un vece h 10 

cr teno di legittima/ioni d i ! 
I esterno ma poni iidosi su un 
piano di controllili 1 li si un 
b o Illa pan I noni'- peno 

Noam Chomsky 

Anno 501, 
la conquista 
continua 
L e p o p e a 

elei] i m p e r i a l i s m o 

dal genocidio coloniale 
ai g i o r n i nos t r i 

PrcLi/ioni di 
L u c i o M a n i s c o 
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